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M ETEOROLOGIA P u g l i a
SITUAZIONE PREVISTA SULL’EUROPA IMMAGINE METEOSAT del 22.03.2011

23Mercoledì

Cielo poco o parzialmente nuvoloso al
mattino, sereno nella seconda parte della
giornata.
Temperature in lieve aumento nei valori
massimi.
Venti deboli o localmente moderati da
nord nord-ovest.

24Giovedì

Cielo sereno o poco nuvoloso.
Temperature in aumento, specie le
massime.
Venti deboli a tratti moderati da nord
nord-ovest.

25Venerdì

Cielo generalmente sereno.
Temperature in ulteriore aumento.
Venti deboli  da ovest sud-ovest.

26Sabato

Cielo sereno o poco nuvoloso.
Temperature senza variazioni di rilievo.
Venti deboli variabili.

27Domenica

Tendenza per Lunedì 28 e Martedì  29

Condizioni di tempo in lento peggioramento.

Cielo sereno o poco nuvoloso, con locali addensa-
menti pomeridiani.
Temperature senza variazioni di rilievo.
Venti deboli prevalentemente dai quadranti setten-
trionali.

Una vasta area di alta pressione, attualmente presente sull’Europa centrale, nei prossimi
giorni si spingerà totalmente sulla nostra penisola apportando condizioni di tempo stabile e
soleggiato, con aumento delle temperature su tutte le regioni. Per il fine settimana e l’inizio
della prossima saremo ancora interessati dal campo di alta pressione, ma in lento cedimen-
to.

PREVISIONE DAL 23   AL 25.03.2011 PREVISIONE DAL 26 AL 27.03.2011

23/03/2011 ore 12:00



LO C A LITÀ P R EC .

A ZIEN D A M ED M IN M A X M ED M IN M A X m m

1 ALBERONA SERRONE CODIPU 10,7 4,5 18,3 82,1 52,0 100,0 17,0
2 APRICENA CANALE CODIPU 13,3 6,3 22,0 77,0 47,0 100,0 6,8
3 ASCOLI SATRIANO BISCIGLIETO CODIPU 10,7 4,4 18,8 84,4 51,0 100,0 18,6
4 ASCOLI SATRIANO FARAGOLA CODIPU 12,1 5,0 21,3 81,4 43,0 100,0 12,2
5 CARLANTINO CAM PO SANTO VECCHIO CODIPU 9,8 3,0 17,9 93,7 51,0 100,0 10,6
6 CARPINO ARIOLA CODIPU 11,5 3,0 20,0 75,6 41,0 100,0 10,4
7 CERIGNOLA TAVOLETTA CODIPU 12,9 5,9 19,4 83,3 42,0 100,0 7,6
8 CERIGNOLA TRESSANTI CODIPU 13,4 6,1 20,6 84,4 43,0 100,0 10,2
9 FOGGIA BORGO LA ROCCA CODIPU 12,8 5,6 20,1 77,7 43,0 94,0 7,4
13 FOGGIA COPPA D’ORO CODIPU 12,9 6,3 20,6 82,4 44,0 100,0 15,0
10 FOGGIA AM ENDOLA SM AM n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p.
11 FOGGIA LA PESCIA CODIPU 13,5 7,1 20,3 78,4 39,0 97,0 6,0
12 FOGGIA M ONTEROZZI CODIPU 12,4 5,4 19,4 82,1 43,0 100,0 13,6
14 LESINA RIPALTA CODIPU 13,3 6,9 21,0 86,6 49,0 100,0 8,8
15 LUCERA SANTA LUCIA CODIPU 11,9 4,5 19,9 86,6 49,0 100,0 7,6
16 M ANFREDONIA DAUNIA RISI CODIPU 12,8 5,2 19,3 83,3 41,0 100,0 6,6
17 M .S. ANGELO AERONAUTICA M ILITARE SM AM n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p.
18 ORTA NOVA TRIONFO CODIPU 12,6 5,0 20,6 79,1 40,0 100,0 10,8
19 PIETRAM ONTECORVINO TORRETTA CODIPU 12,6 3,2 22,1 83,3 52,0 100,0 17,4
20 RIGNANO GARGANICO VILLANOVA CODIPU 14,0 6,1 20,3 73,9 44,0 97,0 9,6
21 RODI GARGANICO SANTA LUCIA CODIPU 13,4 7,1 22,6 74,9 40,0 100,0 6,0
22 SAN FERDINANDO DI P. CARRO CHIUSO CODIPU n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p.
23 SAN GIOVANNI R.DO M ATINE-CARNE SALATA CODIPU 12,9 6,2 20,1 74,1 44,0 95,0 9,2
24 SAN GIOVANNI R.DO QUERCIA COPPE CODIPU 9,5 4,3 16,0 91,4 62,0 100,0 16,0
25 SAN SEVERO CASA LORDA CODIPU 13,2 5,4 20,3 78,7 47,0 98,0 8,8
26 SANNICANDRO G.CO DON NUNZIO E CAVALLO CODIPU 13,9 8,2 22,9 79,3 45,0 100,0 11,0
27 SANT’AGATA DI PUGLIA PALOM BARA CODIPU 11,6 5,9 21,0 79,3 46,0 99,0 14,2
28 SERRACAPRIOLA CIAVATTA CODIPU 13,3 6,6 20,5 82,6 50,0 100,0 9,4
29 TORREM AGGIORE SELVA DELLE GROTTE CODIPU 12,9 6,8 20,3 82,3 51,0 100,0 10,2
30 TROIA GIARDINETTO CODIPU 12,1 5,9 21,8 82,4 46,0 100,0 7,6
31 TROIA SERRA DEI BISI CODIPU 12,0 5,5 22,5 86,6 54,0 100,0 11,8
32 VIESTE M ANDRIONE CODIPU 12,9 5,1 19,2 82,9 44,0 100,0 5,8
33 ZAPPONETA RIVOLI CODIPU 12,5 4,9 20,8 78,6 39 95 9,2
34 TRINITAPOLI AZ.  AGR. DEGNO CON. BONIF. 12,70 4,80 21,01 80,40 36,57 99,73 6,50
35 STORNARA Scuola M edia Com unale CON. BONIF. 12,04 5,58 19,49 85,22 47,07 99,73 8,50
36 CANDELA AZ. AGR. DISTEFANO CON. BONIF. 10,91 4,47 17,66 89,24 50,07 100,00 14,75
37 LUCERA AZ. AGR. DI GIOVINE CON. BONIF. 11,89 5,59 18,60 82,29 48,21 99,73 8,00
38 APRICENA (C.da M orrica) AZ. AGR. C.E.A.R.S. CON. BONIF. 12,43 5,94 19,97 85,11 58,96 99,70 8,00
39 LESINA AZ. AGR. BEVERE CON. BONIF. 11,99 5,50 19,51 84,12 54,09 100,00 3,75
40 FOGGIA (Loc. Arpinova) AZ. AGR. GALLI CON. BONIF. 12,56 4,82 19,61 85,31 51,26 100,00 16,75
41 LUCERA AZ. AGR. M IANO CON. BONIF. 11,90 5,00 19,68 81,89 48,10 100,00 5,50
41 CERIGNOLA AZ. AGR. TORRICELLI CON. BONIF. 12,30 4,78 20,02 90,58 45,55 100,00 10,25
42 CASTELNUOVO della D. AZ. AGR. VANNELLA CON. BONIF. 13,07 5,78 19,51 84,86 42,49 100,00 7,25
43 FOGGIA (B.go Cervaro) AZ. AGR. M AZZARELLI CON. BONIF. 11,94 5,26 20,52 87,01 50,00 99,73 12,50
44 BICCARI AZ. AGR. TOZZI CON. BONIF. 11,14 4,77 18,84 86,04 52,70 100,00 15,00
45 ASCOLI SATRIANO AZ. AGR. NOVIELLO CON. BONIF. 11,63 4,73 20,68 85,15 46,28 100,00 8,50
46 TORREM AGGIORE AZ. AGR. DI IANNI CON. BONIF. 12,13 5,83 19,10 77,13 50,82 96,07 10,25
47 FOGGIA (Loc. Tam aricciola) AZ. AGR. F.LLI ZERILLO CON. BONIF. 12,23 5,76 18,61 84,11 50,01 100,00 13,25

Dati rilevati dalle stazioni meteorologiche della Rete Regionale e Provinciale dell’ASSOCODIPU, del Consorzio per la Bonifica della Capitanata e dell’Aeronautica M ilitare Italiana.

DATI   RILEVATI  DAL  14-03-2011  AL  20-03-2011
C O M UN E R ETE

TEM P ER A TUR A  °C UM ID ITÀ   %
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D A T I  P R E V I S T I d a l  2 3 . 0 3 . 1 1  a l  2 7 . 0 3 . 1 1

DATA     UMID. PREC
dd                  fff min max min max TIPO % mm

ORE 00:00 ORE 12:00 ORE 00:00 ORE 12:00
FOGGIA AMENDOLA
23-mar Sereno Poco nuvoloso N Debole Debole 3,0 14,0 50 95
24-mar Sereno Sereno NW Calma Debole 3,0 17,0 45 90
25-mar Sereno Poco nuvoloso W Calma Debole 4,0 18,0 40 90
26-mar Sereno Sereno Var Calma Debole 5,0 17,0 40 85
27-mar Sereno Poco nuvoloso NW Calma Debole 5,0 17,0 45 90

CIELO                      VENTO TEMP. FENOMENI
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SITUAZIONE FENOLOGICA:

Riposo vegetativo - gemma cotonosa

SITUAZIONE FITOSANITARIA:

Nel corso della potatura eliminare le parti infette da mal dell’esca o escoriosi. I residui di potatura vanno allontanati e distrutti.
Si consiglia nei vigneti affetti da malattie del legno, di evitare di trinciare i resti della potatura.

PROGRAMMA DI DIFESA:

V
I

T
E

O
L

I
V

O
SITUAZIONE FENOLOGICA:

Ripresa vegetativa.

SITUAZIONE FITOSANITARIA:

PROGRAMMA DI DIFESA:

F I TO PATO L O G I A FOGGIA
P

E
S

C
O

Si rilevano sintomi di danni da gelo.

SITUAZIONE FENOLOGICA:

Bottoni rosa - fioritura.

SITUAZIONE FITOSANITARIA:

PROGRAMMA DI DIFESA:

Contro la bolla e il corineo, ove la malattia si è manifestata in forma grave negli anni precedenti o con andamento umido o piovoso, può
essere  giustificato un ulteriore intervento nella fase di “bottoni rosa”. Nei confronti degli afidi, all’inizio della fase di “bottoni rosa”, impiega-
re imidacloprid, thiamethoxan, acetamiprid, flonicamid, pimetrozine o fluvalinate. 
Cotro i tripidi, sulle nettarine, intervenire alla caduta dei petali dopo aver verificato la presenza in fioritura.

Nelle operazioni di potatura favorire l’arieggiamento della chioma al fine di contenere gli attacchi di occhio di pavone, lebbra e cocciniglia. Vanno
asportati i rametti secchi ed i “tubercoli” della rogna facendo attenzione a disinfettare gli attrezzi da taglio prima di passare ai rami sani. Il materia-
le asportato malato va allontanato dall’oliveto e distrutto.
Dopo i tagli praticati durante la potatura si consiglia di effettuare dei trattamenti a base di composti rameici per difendere i tagli da infestazioni.

B
A

R
B

A
B

IE
T

O
L

A

Presenza di infestanti. Presenza sporadica di peronospora.

SITUAZIONE FENOLOGICA:

10 - 12 foglie vere.

SITUAZIONE FITOSANITARIA:

Il diserbo a “foglia larga” va eseguito alla comparsa delle infestanti con miscele precostituite a base di Fenmedifam, Etofumesate e
Desmedifam a dosaggi di 0.7-1.5 l/ha in funzione dello sviluppo delle malerbe abbinando un prodotto residuale a base di Metamitron (0.5-
1 Kg/ha). L’aggiunta di Lenacil a 100-200 g/ha completa l’efficacia con forti presenze di papavero e capsella.
Per il controllo di infestanti difficili: cardo mariano, cirsium utilizzare prodotti a base di Clopiralid a dosaggi di etichetta. In presenza di gra-
minacee (avena, falaride, ricacci di frumento, ....)  utilizzare graminicidi a base di Fenoxaprop P-Etile, Propaquizafop, Ciclossidim, alle dosi
riportate in etichetta. Al momento si consiglia di non intervenire contro la peronospora.

PROGRAMMA DI DIFESA:
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O

Danni da arvicole.

SITUAZIONE FENOLOGICA:

Sviluppo vegetativo formazione capolini

SITUAZIONE FITOSANITARIA:

Contro i topi di campagna utilizzare esche già confezionate in bustine pronte per l’uso collocandole in prossimità dei fori di uscita delle gal-
lerie e nascoste alla vista degli uccelli. 

PROGRAMMA DI DIFESA:
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N.B.: PER TUTTE LE COLTURE CHE SONO PROSSIME ALLA RACCOLTA, SI POSSONO EFFETTUARE INTERVENTI SEMPRE CHE SIA POSSIBILE
RISPETTARE RIGOROSAMENTE I TEMPI DI CARENZA DELLE SOSTANZE  ATTIVE DA UTILIZZARE.

C
A

R
C

IO
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O

Erosioni da larve di lepidotteri.

SITUAZIONE FENOLOGICA:

Sviluppo vegetativo - raccolta.

SITUAZIONE FITOSANITARIA:

Impiegare un prodotto rameico per la protezione della coltura dalle avversità crittogamiche o dalle batteriosi.
Nei confronti delle larve di lepidotteri, impiegare Bacillus thuringiensis, teflubenzuron, azadiractina, spinosad o un piretroide.
Verificare la registrazione del prodotto che si intende impiegare.

PROGRAMMA DI DIFESA:

C
A

V
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L
I

Si notano, in alcune zone, ingiallimenti causati dal ristagno idrico.
Presenza di infestanti.

SITUAZIONE FENOLOGICA:

SITUAZIONE FITOSANITARIA:

Valutare l’opportunità di effettuare il diserbo in base allo sviluppo della coltura e delle infestanti.

PROGRAMMA DI DIFESA:

Accestimento - levata.

G
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I N F O R M A Z I O N I

T E C N I C H E

SHARKA
La SHARKA è una malatt ia  infett iva provocata  da un virus  (Plum pox virus)  che colpisce in  par-
t icolare  i l  pesco ,  l 'albicocco ed i l  susino .  Vast i  terr i tor i  di  a lcune regioni  d ' I ta l ia  sono s ta t i  già
colpi t i  ed oggi  questa  malat t ia  è  s ta ta  individuata  su alcuni  f rut te t i  del la  nostra  provincia .

Si tratta del la  virosi  più pericolosa per susini ,  albicocchi  e  peschi ,  le  cui  fogl ie  s i
coprono di  macchiol ine e  i  cui  frutt i  non sono più commestibi l i .

La SHARKA nota  anche come "vaiolatura del le  drupacee"  è  una malat t ia  da quarantena,
per  la  quale  vige l 'obbl igo di  not i f ica  a i  servizi  f i tosani tar i  regional i  qualora  r iscontrata  nei  pro-
pr ie  col t ivazioni .

La presenza del  virus  è  s ta ta  r iscontrata  in  a lcuni  impiant i  di  a lbicocco e  pesco del  terr i -
tor io  di  Cerignola  e  di  San Ferdinando di  Pugl ia ,  a  segui to  del  costante  monitoraggio effet tuato
negl i  ul t imi  anni  dal  Dott .  Leonardo BERARDI (Ispet tore  Fi tosani tar io  del l 'UPA di Foggia)  e  dal
Do t t .  Miche le  d i  GIARO ( re fe ren te  sc i en t i f i co  de l l ' I s t i t u to  Agronomico  Med i t e r r aneo  d i
Valenzano (BA)

La malat t ia  è  s ta ta  introdot ta ,  con l ' impiego di  mater ia le  infet to  non control la to ,  ut i l izza-
to  per  l ' innesto di  ta lune var ie tà ,  ed anche dal l 'acquis to  di  mater ia le  infet to  proveniente  da vivai
ubicat i  in  regioni  dove i l  v i rus  è  ornai  presente  in  maniera  diffusa ed endemica.

Una vol ta  introdot to  i l  v i rus  nel  proprio impianto,  la  malat t ia  s i  diffonde faci lmente  sul le
piante  l imitrofe  degl i  appezzamenti  vicini  a t t raverso numerose specie  di  af idi .  Per tanto,  sarà
molto importante  segnalare  tempest ivamente ai  servizi  f i tosani tar i  regional i  la  presenza di  piante
con s intomatologia  sospet ta .

I l  Responsabi le  P.O.  Servizi  di  Svi luppo
Dott .  Luciano CICIRETTI

Sintomi sui fiori

Sintomi sui frutti

Sintomi sulle foglie



I N F O R M A Z I O N I

T E C N I C H E

ESCORIOSI

L'escoriosi  del la  vi te  o  necrosi  cor t icale  è  una malat t ia  cr i t togama causata  dal  fungo
phomopsis  v i t icola .  In  I ta l ia  s i  è  diffuso at t raverso l 'u t i l izzo di  mater ia le  propagat ivo
infet to  ed è  presente  in  tut te  le  aree vi t icole  del la  nostra  penisola .  L 'escoriosi  è  più dan-
nosa nel le  aree cl imat iche fresche carat ter izzate ,  inol t re ,da for t i  p iogge pr imaveri l i .
SINTOMI
La presenza di  escoriosi  può essere  osservata  anche durante  la  potatura  invernale  ol t re
che in  piena fase vegetat iva e  produt t iva:

- i  t ra lc i  colpi t i  sono scolor i t i ,  l 'epidermide assume un aspet to   gr igiastro e  la  base
dei  t ra lc i  presenta  del le  tacche nerastre  di  0 ,2-5 cm di  lunghezza (marezzature) ;

- sul le  fogl ie ,  a l la  base del  lembo e  sul le  nervature ,  s i  ha la  formazione di  tacche
circolar i  gial le  a l la  per i fer ia  e  nere  a l  centro;

- gl i  acini  colpi t i  prendono una t inta  blu-violacea ,  dopo l ' invaiatura ,  e  l 'epidermi-
de s i  r icopre di  punt i  ner i  (organi  di  f rut t i f icazione del  fungo) .
DIFESA

- a l  momento del l ' impianto,  ut i l izzare  solamente mater ia le  esente  da P. vi t icola ;
- i l  legno di  potatura  va al lontanato dal  vigneto e  dis t rut to  ed è  buona norma evi ta-

re  la  prat ica  del la  t r inciatura  e  del l ' in terramento dei  sarmenti  ;
- s i  raccomandano due t ra t tamenti  con prodot t i  d i  copertura  che vanno effet tuate

nel le  seguent i  fas i  fenologiche:
-  inizio germogliamento
-  dopo 8-12 giorni  dal  t ra t tamento precedente .

Le sostanze at t ive eff icaci  nei  confront i  del l 'escoriosi  sono mancozeb,  met i ram,  piraclo-
s t robin + metiram. 

Sintomo sulle foglie

Sintomo su acini

Sintomi su tralci

Sintomo su acini e tralci
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N E W S
C O N D I F E S A

IL CONSORZIO DI DIFESA DI FOGGIA
APRE LA 6° EDIZIONE DEL "FARM DAY" A GROTTAMINARDA (AV)

Nei pr imi  giorni  di  marzo,  i l  Consorzio di  Difesa del le  Produzioni  Intensive di  Foggia
ha supportato l 'evento organizzato dal  Gruppo Bruno ,  concessionario John Deere,  in  col-
laborazione con i l  Gruppo Sygenta - Divisione Crop Protect ion,  che ha regis t ra to  l ' in te-
resse di  ol t re  1000 presenze t ra  agr icol tor i  e  operator i  del  set tore ,  incrementando note-
volmente i l  successo ot tenuto dal le  precedent i  edizioni  del  Farm Day,  iniziat iva f inal iz-
zata  a  promuovere le  novi tà  tecnologiche in  agr icol tura .

In  questa  prospet t iva,  i l  Consorzio di  Difesa di  Foggia ha preceduto le  argomentazioni
dei  re la tor i  s imulando,  in  un capannone at t iguo al la  sala ,  una verif ica funzionale  e  rego-
lazione di  una macchina irroratrice .

La dimostrazione è  s ta ta  a t tuata  e  i l lustrata  da Angelo Sepiel l i -  responsabi le  del
Servizio Tarature del  Consorzio di  Difesa di  Foggia ,  a l  momento unico Ente  cer t i f ica-
tore  che opera (gratui tamente)  su incar ico del la  Regione Pugl ia .

Nel l 'occasione,  è  s ta to  messo in  r isal to  quanto s ia  fondamentale  i l  control lo  funzionale
del le  macchine i r roratr ic i ,  s ia  per  la  salute  di  chi  opera,  s ia  per  la  salute  del  consumato-
re  e  s ia  per  evi tare  un inut i le  dispendio economico,  causat i  invece da un uso non corret-
to  e  non ver i f icato del le  quant i tà  di  f i tofarmaci  i r rorat i .

Per  gl i  imprendi tor i ,  per tanto,  diventa  pr ior i tar io  invest i re  le  proprie  r isorse  in  s is temi,
s t rumenti  e  tecniche di  qual i tà ,  perché solo la  qual i tà  porta  accrescimento del la  produt t i -
vi tà  e  protezione del l 'ambiente  e  del la  salute .  
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C O D I F OA S S O C I A Z I O N E  R E G I O N A L E  
C O N S O R Z I  D I  D I F E S A  D E L L A  P U G L I A

NOTIZIARIO AGROMETEOROLOGICO E FITOSANITARIO

SETTIMANALE DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

F I T O P A T O L O G I A  a  c u r a  d i :
-  D o t t .  C i r i a c o  M .  R o s a r i a  -  C o n s o r z i o  d i  D i f e s a
-  D o t t .  S o l d o  P i e t r o  -  C o n s o r z i o  B o n i f i c a  C a p i t .
-  D o t t .  P o d d a  P i n u c c i a  -  U . P . A .  F o g g i a
-  D o t t .  F e r r a n d i n o  P a s q u a l e   -  B E T A   F o g g i a

M E T E O R O L O G I A a  c u r a  d e l  C . E . D .  A S S O C O D I P U

S T A M P A :  r e a l i z z a t o  i n  p r o p r i o

L a  r e a l i z z a z i o n e  p a r z i a l e  o  t o t a l e  d e i  t e s t i ,  d e i  d a t i  e  d e l l e  i l l u -
s t r a z i o n i  è  v i e t a t a  a  t e r m i n i  d i  l e g g e .  E ’  c o n s e n t i t a  l a  r i p r o d u z i o -
n e  s o l o  c i t a n d o  l a  f o n t e  e  p r e v i a  a u t o r i z z a z i o n e  s c r i t t a .

C O N S O R Z I O  D I  D I F E S A  D I  F O G G I A  -  C O P
P i a z z a  P a d r e  P i o ,  9  -  7 1 1 2 1   F o g g i a    
T e l .  0 8 8 1 / 6 3 6 4 1 8   F a x . 0 8 8 1 / 6 6 6 8 3 2
w w w . c o d i f o . i t  
w w w . a g r o m e t e o p u g l i a . i t    
e - m a i l :  
c o p f o g g i a . c o d i f o @ a g r o m e t e o p u g l i a . i t    
i n f o @ c o d i f o . i t

CONSORZIO DI DIFESA DI BARI - C.O.P.
V i a  T .  C a s a l e , 2 7 / D  -  7 0 1 2 3  B a r i
T e l .  0 8 0 / 5 7 4 4 7 3 3   F a x .  0 8 0 / 5 2 7 7 3 4 2

CONSORZIO DI DIFESA DI BRINDISI - C.O.P.
V i a  T .  P i s a n a , 9 6  - 7 2 1 0 0  B r i n d i s i
T e l .  0 8 3 1 / 5 1 7 1 4 0   F a x .  0 8 3 1 / 5 1 1 3 0 6

CONSORZIO DI DIFESA DI FOGGIA - C.O.P.

P . z z a  P a d r e  P i o  N u o v o  P a l a z z o  C a c c a v o ,  B
7 1 1 2 1  F o g g i a  -  D i r e z i o n e  0 8 8 1 / 6 3 4 1 4 3
C . O . P .  T e l .  0 8 8 1 / 6 3 6 4 1 8   F a x . 0 8 8 1 / 6 6 6 8 3 2

CONSORZIO DI DIFESA DI LECCE - C.O.P.
V i a  Z a r a  n .  2  R i o n e  C a s t r o m e d i a n o -  7 3 1 0 0  L e c c e
T e l .  0 8 3 2 / 2 3 2 1 3 4   F a x .  0 8 3 2 / 2 3 2 1 4 8

CONSORZIO DI DIFESA DI TARANTO - C.O.P.
V i a  G e n .  M e s s i n a , 6 8  T a r a n t o    
T e l .  0 9 9 / 4 7 7 3 4 3 0   F a x .  0 9 9 / 4 7 7 3 4 3 2

V i a  D e v i t o f r a n c e s c o , 2 / N , 2 5 -  7 0 1 2 4  B A R I
T e l .  0 8 0 / 5 4 2 9 6 9 3   F a x .  0 8 0 / 5 4 7 4 7 0 0

Servizio Regionale per la Verifica funzionale eServizio Regionale per la Verifica funzionale e
la regolazione (Taratura) dellela regolazione (Taratura) delle

Macchine IrroratriciMacchine Irroratrici

A TUTTI I PRODUTTORI AGRICOLI

ASSOCIATI

IL CONSORZIO DI DIFESA DI FOGGIA
FORNISCE G R A T U I T A M E N T E

“IL SERVIZIO DI VERIFICA FUNZIONALE E
REGOLAZIONE (TARATURA) DELLE

MACCHINE IRRORATRICI A BARRA ORIZZONTALE
E PER VIGNETO ALLEVATO A TENDONE”

La direttiva europea sull’uso sostenibile dei pesticidi 
(Dir 2009/128/Ce)                  prevede che il 

controllo funzionale e regolazione (TARATURA) delle irroratrici
divenga OBBLIGAOBBLIGATTORIOORIO a partire dal 2014

su tutto il TERRITORIO EUROPEO.


